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In relazione all’argomento in oggetto ed in assenza di specifiche istruzioni sul tema da parte 
di Banca d’Italia, l’Associazione ha trasmesso in data 15 aprile 2008 la CT 01/08 nella quale si 
fornivano, in prima approssimazione, agli Associati alcune indicazioni sull’applicazione dei rating 
delle Agenzie di valutazione del merito di credito (ECAI) ed un fac-simile di comunicazione della 
ECAI prescelta da trasmettere all’Organo di Vigilanza. 

 
Banca d’Italia ha provveduto ora ad emanare lo schema ufficiale di “Comunicazione ECA / 

ECAI prescelta ai sensi delle disposizioni di vigilanza prudenziale per gli intermediari finanziari”, in 
allegato per pronto riferimento, che deve essere trasmesso entro il 10 luglio p.v. agli uffici 
competenti. 

Rispetto allo schema associativo, lo schema di Banca d’Italia si differenzia per l’assenza dei 
portafogli: 

• Esposizioni verso Intermediari finanziari vigilati; 
• Esposizioni verso enti senza scopo di lucro ed enti del settore pubblico; 
• Esposizioni verso Enti territoriali (Regioni, Province, Comuni, Città Metropolitane); 
• Esposizioni verso organizzazioni internazionali. 
Per i primi tre portafogli, infatti, la ponderazione dipende dal rating dello Stato nel quale i 

soggetti interessati hanno sede, facendosi riferimento alla medesima classe di merito nella quale 
sono classificate le esposizioni verso l'Amministrazione Centrale dello Stato nel quale tali soggetti 
hanno la sede principale, ed è pertanto sufficiente la comunicazione della ECAI prescelta per il 
portafoglio “Esposizioni verso Amministrazioni centrali e banche centrali” (si veda circolare 216 – 
7° aggiornamento luglio 2007 – capitolo V – sezione III - pag.6-8). Si ricorda che per utilizzare per 
questi portafogli la classe di merito dell'Amministrazione Centrale dello Stato è necessario 
avvalersi di una valutazione rilasciata da ECAI, non potendosi avvalere dei punteggi rilasciati da 
ECA. 

 
Le esposizioni verso organizzazioni internazionali, ad eccezione di quelle verso la Comunità 

Europea, la Banca dei Regolamenti Internazionali e il Fondo Monetario Internazionale, sono invece 
sempre ponderate al 100%. Non è pertanto prevista, in questo caso, la scelta della ECAI. 

 
La comunicazione proposta da Banca d’Italia prevede inoltre l’indicazione della scelta della 

metodologia che si intende utilizzare fra metodologia standardizzata e metodologia standardizzata 
semplificata. 

 
Seppure non espressamente specificato nella nuova normativa di vigilanza prudenziale per gli 

intermediari finanziari, si ritiene che la scelta del metodo di calcolo del requisito patrimoniale e 
della/e Agenzia/e esterna/e di valutazione del merito di credito sia materia di competenza del 
Consiglio di Amministrazione o organo equivalente a cui compete il governo delle politiche di 
gestione del rischio e delle modalità di rilevazione. Ciò appare in sintonia con le disposizioni in 
materia di “Organizzazione amministrativa e contabile e controlli interni” (circolare 216 – 6° 
aggiornamento del 2002), con le previsioni del 2° pilastro (Sezione XI – Processo di controllo 
prudenziale) in tema di governo societario dell’ICAAP e con la normativa per le banche in materia 
di ruolo degli organi aziendali nella gestione e nel controllo dei rischi (circolare 263 – 2° 
aggiornamento – titolo 1 capitolo 1 parte IV e nuove disposizioni di vigilanza in materia di 
organizzazione e governo societario delle banche – marzo 2008). 
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